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f'.?»?! pr/oWfco csrctànaicj di lavoratori della fabbrica 

Aperto a Madrid in un clima di lotta 
il processo agli operai della SEAT 
Nel 7 1 la direzione delia FIAT spagnola punì con il licenziamento un gruppo di delegati di azienda • Successivamente 
vennero arrestali insieme «ìli avvocali che dovevano difenderli • Messaggi di solidarietà degli operai di Torino 

Dichiarazioni al le Izvestia 

Settimana decisiva per il Comune 

Venezia: sollecitata 
la conferma dell'intesa 
per risolvere la crisi 

L'assurda situazione di par-Misi non trova giustifi
cazioni - Il confronto tra lo forzo politiche - Martedì 

si apre il dibattito in Consiglio 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 8 

Quella che st i per ,i*;r:rs: 
* probabilmente la .-"tt:m*ni 
decl iva pei' la ao!aziono dol
iti crisi di Vene/.:». Il Corw.-
cr'uo comunale, a quanto ci ri
sulta, dovrebbe convocai1-.! sia 
nella .serata di martedì il. Si 

il P.->m -n't Ì TM\ i n :n • 1 

.-> e> ' j l ; -'"t v j e . i q . '.'. J :! 

pr ' tTi ' lem- : i "-.pli "Li de 
n.uu » C M .a.'? 1 io:o.'-lo 
de' ~2'A d'j ' ir. :.-1 c ,:i 1 pret* 
.sto ci: vo.o: • I .M 'V li .;•_•_• t 
to de.la d . : .n:.n/:onc ariti 

! cormuv->ta non e pero po-.ì! 
bile hcn/a risOtpin^er? nel 

j 

aprirà solo li dibattito filile ì l'immobilismo l.unmini.itra. i 
dimissioni degli us3Co.-.on de-
mocrltitlam e del .sindaco 
(pretese, queste ultime, dalla 
segreteria nazionale della DC 
In -seguito <\i ricatto .socialde
mocratico., o si prospetterà 
subito la possibilità ci. r.c'i
stituire una giunta? 

Non è lacile risponder? Li 
assurda situazione di p i r i . -
si in cui la citta e stat i 

zione della citta I contenuti 
programmati'.:., le p:-'i:,i? .-.ca-
don/e operative subii . te n^l 
dicembre scordo l.vi.io tut-
t'uno con l'iute-1 e ie .mpe-
itna un ampio .ir-o di lor/e 
politiche e sociali ad a'-i.re 
consuntamente per risolvere 
. m'ob'em. d. Venezia 

In modo s','nìheat"/o q.i". 
... ... -... ... - , sti i.rnonv'nti che d i a.--.me 
e.atu. proprio nel momento in j sett .nn.ie . 1 : t ino il dibattito 
eui l'accordo d. dicembre con 
l'opposuion" comam--t.i ave
va r imerò in movimento 1̂  
cose, non trova alcuna £iu->ti-
Ticazlone di fronte all'opinio
ne pubblica, ai lavoratori, al
le forze democratiche. Una 
«pinti molto forte si la senti
re a tutti 1 livelli perche quel 

politleo a Vemvii e olir" 
; Vene/i. 1. stanno [rovinio un 
' .irere.^-ante e mtro eli polari.'-
! / i / .one al cone.i'e-,^0 d"i co-
: mu'i.^t, vene/.iin :n ur%o da 

«.ovetti. Ne ha co-.titu.to un 
1 momento particolarmente lm-
1 portante l'amiro mesia^ciio 

del sindaco, Giorgio Loniio, 
a intesa sia riconfermati. I da noi riportato. In questo 

e soprattutto perché si eviti 
In ogni modo l'intollerabile 
«(Tronto di sclosllere antici
patamente il Consiglio comu
nale per imporre a Venezia 
un commissario prefettizio. 

Del resto, l'impressione è 
che anche tra le diverse for
se politiche qualcosa si stia 
muovendo verso il supera 
mento dell'impasse In cu' era 
caduta nelle scorse settima
ne la trattativa. Mentre in
fatti DC e PSI riconferma
vano l'intesa del 23 dicembre. 

CONTRO I DIRIGENTI 

DEMOCRISTIANI 

DI VENEZIA 

Nuovo pesante 

intervento 

di Fanfani 
Il messaselo Inviato dal 

sindaco democristiano dimis
sionario di Venezia, Giorgio 
Lonzo, al congresso del comu
nisti veneziani, è oggetto di 
un nuovo pesante intervento 
censorio del secretarlo della 
DC. Fanfani. sulla linea del
la più ottusa intolleranza cul
minata con l'attacco al mo
vimento giovanile de. 

Un comunicato dell'ufficio 
stampa della DC ha intatti 
reso noto che <i « scalalo del 
contenuto del messagrno in
nato dui dimissionano sin
daco de di Venezia al con 
presso veneziano del PCI. il 
segretario ed il comitato pro
vinciale de di Venezia sono 
stati invitati a definire la lo 
ro posizione in ruerimcnto 
alle decisioni adottate dalla 
direzione centrale del parli 
to il /S febbraio». Decisioni 
che, come si ricorderà. Impo
nevano la «normalizzazione» 
In quel Comuni Ida Venezia 
«d Avellino, ad AsriKcnto) In 
cui sono stati raRRiunti ac
cordi tra masKioranza ed op
posizione su programmi di 
rinnovamento e di sviluppo 
di quelle citta. 
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Noi primo .malversar,o de 
«compursa del compagno 

CICCARELLO CECCHINO j 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

lo ricordano con immutato al'fe!-
to 1 familiari e : parenti tutu. | 

Bologna. 1) ma ivo l'JT.'j I 

RINGRAZIAMENTO 
La Famiglia OMICCIOLI 

commussa poi* la parteciparono 
sincera al doloro por la perdita 
del caro 

GIOVANNI 
i\conoscente- ringrazi.1: 
Sin Santità Paolo VI 
il Presidente della Kopubblua 

(ìiov itwu Leone 
il Presidente della Camera San

dro Pertun 
il ministro (ìiulio .Vidicotti 
il Ministro Kmilio ColoniIxt 
1 ori. l'inbeilo Tcrracin, 
il seti. Gelasio Aliamoli 
l'oii. Antonello Trombadon 
l'Associazione Culturale Italia-

URSS 
1*Associa/ione Culturale URSS-

Italia di Mosca 
il Questore Ktnilio Sant.llo 
Mons, Pancia ile Macc! i 
Padre Cirio Cremona 
«li Uditori Riuniti 
àCoUoRh: Artisti 
«Ti Arti«,arii di \ia Marfiutta 
p quanti hanno partecipato alle 
esequie. 

mes^a-sr^io, il sindaco .sotto] 
I ne i com" le primo realizza

to t i ! avviate con l'accordo del 
j 23 dicembre avevano « esal-
, tato la sostanza di un impe

gno per il quale .si .sono voluti 
. porre in .primo piano sii tn-
1 tovessi della città, del .suoi ce-
i ti popolari, delle ma.s,se lavo-
i ratr.ci ». Anche il r i luto reca* 
, to de! PSI h i ribadito questi 
I a-ìpett,. Ed il rappresentante 
| del PRI ha dichiarato la dl-
, sponibi'.ita del suo partito a 
, fare :1 possibile perche a Ve

nezia .s.a evitato il comm!.s-
1 bario 

O'̂ u'i. il compagno on. Gian-
1 n. Pc.lu'-m. ha parlato per ri-
I spondore all'intervento .svolto 

dall'on Adollo Battasi*, a al 
congresso repubblicano di Ge-

: nova. DatLislia. m polemica 
I coi .socialdemocratici, aveva 
i \ant.»to la superiore cOt-"*eiv/a 
j del PRI nel rifiutare il «cotti' 
ì promesso storico », rammen

tando che i repubblicani ave-
! vano respinto « l'intesa di Ve-
1 ne/ia » Questa imposta/Ione, 
> ha detto Pellicani, contraddi' 
1 ee la linea del PRI che so*tio* 
j no costantemente di non vo

ler mai anteporre problemi di 
j .schieramento « quelli del i 
I contenuti E' .sotto il profilo \ 
1 de. contenuti che la questio- ' 
1 nf di Ven^/i-i va correttameli- } 
I te considerata. j 

] Come s. può ignorare che s« ] 
, !' ministro repubblicano Bu- ! 

ealo-s'l è fiu.ilment" in srado 
eh omef-f'i'o '̂h i.id'ri/zi KO-
\ crnat'v: p'»'* Il piano coni- ; 
prensor:ilo di Venezia, co nv-
v eiT1 .sulla base cbll a:1: ardo 
cui e p°rvenuto huir^rgomcn-
to il Cons't,'Lo comunale di 
Venezia'1 E:l il PRI a Vene/,i 
non ha Torse npprovato tutta 
una serie di provvedimenti 
idall'uso della le/^e a*3*j alle 
.^ropostf* p̂ >r l'azienda di risa
namento edih/.io) che hono II 
frutto dell'mte.sa del 23 di 
cembre? 

Se il dissenso è su: piani 
part'.colare?'-:'.Ui del centro 
h'orico. va ribidito ch° l'ado-
/ione di qu": piani ora solo 
una scadenza obbligata cui il 
Corisisho comuna!n non pot°-
v i .sottrarsi .se non volevi ri
nunci ire al suo ruolo es on-
/,.a!« di suida e di controllo 
nell'opera rli n.vit vi mento di 
Veii'-1/ a Tale impost-v/ioii" 
h i ormai trovato il conìen^o 

, di va-.ti settori della cultura 
urbanistica ititiana. eh" s! \o-
no chiar iment i pronunci t i 
In proposito: d u docn t i del 
con i s i o d; I i^olta d'H'1-.tl-
tuto umvn'si 'ario d, archit^t-

| tura ci: Vene/aa al consislio 
] direttivo della Anocia?,!one 
I nn/,oniIe dei centri .storici ed 
1 art'.stiei. 

Iflt.mn, ,n orci ne d' tempo. 
j su questa nvitena <'* venuto 

l'ordine del s.orno » proposto 
dasli architetti Marco D- Mi 
chclis. Mirino P'ol.n, Pier Lui 
s. Cervelluti -- ass"s-.ore al-
.'urb^ini-.tica del Comune di 
Bolosua - . Edoardo Salzano 
e Marcello Vittorini) appro
va to alla LI na n i m i t H dal re -
cent:1 consre'.-.o ni/ionale d"'.-
ristituto nazionale d. urban.-
ht.:a. 

Questo documento compie 
una interessali t" an-il.i. d: 
tv.°rito circa l'intesa del 2.'i 
d.cembre ti* » 1*̂  tor/e demo-
( ra tuhc v M " / I mo, ai l e m in
do che e-.-1 « :n particolare 
im/ie ̂ nava l'amniin.stra/.ione 
comunale a compiere una 
scelta decis.i per una sezio
no pubblica e dernocrat'j.i 
d ^ n-'an-iimento m^diant": 
1 cspropr.o desìi .mmobili ne
cessari al franamento attra
verso la leajse B8J. la predi* 
sposiz.one contestuale del pro-
sramm! d: risanamento e de-
S'i s t rumenti urbanistici at
tintivi, la definizione dei ruo
li e dei compiti d°. coiis.gli 
di quartiere, la definizione 
dei compiti eniern Miti per 
l'ente lo-ale nel qu idro della 
a/.QivAà preposta alle opera-
.'•ani di ris u ianvn 'o r-

MADRID. 3 
Si e concluda a Madrid la 

prima parte de! procedo po
litico contro un sruppo di de 
lesati delle commissioni ope
rale della SEAT d, Barcollo 
na e contro sii avvocati che 
ne avevino assunto la dl!e-a 
nel corso di una \er tctua sin
dacale 

L« vicenda che ha tìnto ori-
Rine al pro*je.ihO risiile al 1971. 
Nell'estate di quell'anno. !« 
due/..ou • della FIAT spaccinola 
punì con il licen/iamento un 
s"uppo eh djlcsat: di labbrlcn 
jhe avevano dileso i diritti 
de o.'o cempasni di lavoro 
n"Vtv„erno desìi sUibl'.lmenti. I 
Sue ec^s'vamente la polizia Te- > 
i'<* irruzione nello studio d! un , 
avvocato d: Barcellona dove I 
e-ano riuniti sii operai licen- I 
/ iti e .'. colles.o di cifeyi, e [ 
arresto s • uni e sii altri aceti- | 
^ i -.deh di riunione illesale j 
iporcile e r m o ixu di venti» e 
d. nro,;nsanda contro il re I 
simc Nel processo Istruttorio I 
vennero chieste contro sii lm- i 
putati pene durissime, che an [ 
davano da otto a due anni di i 
carcere. i 

In scsulto alla mobilitazione ; 
di massa che l'accusa ha de- ( 
terminato H Barcellona, la 1 
sede del processo è stata tra- i 
sfenta a Madrid, dove 11 di- • 
bottlmfnto e iniziato martedì Ì 
scorso, in torma solenne. «1 ' 
tribunale della Salesas, dove ' 
nelle settimane scorse e sia ' 
stato celebrato il processo ' 
contro Marcolino Camacho e j 
i suoi compasni. i 

Il processo e stato scsuito 
da una srarde folla, tra la 
quale er ;n -, '>()0 lavoratori 
della SEAT, s-unt: a Madrid 
con alcuni -juT.man. Il colle-
slo di difesa era presieduto 
da Casals Coldecarrora. deca 
no desìi avvocati di Barcel
lona, ed esponente della bor-
She^ia liberale catalana: di 
esso facevano parte avvocati 
socialisti e cutalic:, come so
cialisti e cattolici erano, in 
sieme con i comunisti, tra i 
testimoni. Alla difesa ha pre
so parte Sole Barbera, del Co
mitato centrale del Partito 
comunista sunsnolo 

Alcuni desìi imputati - -
che non erano in stato di 
arresto -- si sono presentati j " 
volontariamente al processo, j 
intendendo rivendicare co.sì 11 
diritto di riunione e le più 
elementari libertà democratl- j 
che. questa linea di condotta 
e stata se su ita. da tutti sii I 
imputati comunisti. 

Il pubblico ministero ì;a ' 
chiesto pene più ridotte: tre ! 
anni, invece di otto, per l'av | 
vocato Albert Fina: ur, anno i 
invece di tre per sua inoslie I 
Monscrrat Avrllcs; due anni ' 
oer i delesati operai Adriano | 
Maceda. Pcdro Lopez, Isabel ; 
Lopez, Isnacio Berrocal. Jose , 
Marin, Piorent Santos; tre «n- \ 
ni per il delesato operaio Car- | 
los Balleca, sul cui capo peri* ' 
dono altri tre processi. j 

Il processo riprenderà tra 
alcuni siorni, con la lettura | 
della sentenza. Intorno ad es- ' 
so si e detcrminata molta I 
emozione In tutta la Spasmi ! 
e in particolare nelle fabbri
che. E' questo in realta un 
processo contro i diritti sinda
cali in fabbrica e Insieme un 
banco di prova che rlsuarda 
i più elementari diritti civili. 

Asli imputati sono pervenu
ti messassi di solidarietà dal
le orsanizza/loni di fabbrica 
della FIAT di Torino, Era pre
sente al processo una dolosa-

1 /ione della Associazione Inter-
I nazionale dei siuristl demo-
I cratici. 

SI seno appresi nuovi parti-
1 colan .sulla vicenda desìi uf-
| fidali antifranchismi condan-
i nati rl.-pettivnmente a sei 
t mesi e a due mesi e un £lor-
| no. Il massiore Juho Bu-

squets e il capitano José Jul-
I ve/ avevano partecipato, due 

Storni prima di essere arre-
I stati, a una riunione con altri 
I trenta ufficiali nel corso del-
1 la quale venne messo a pun-
| to il discordo che uno di loro 

doveva pronunciare al pran-
j /o annuale dell'associazione 

desìi ex allievi della scuola 
militare di Saragozza. 

Nel discorso si .sottolinea
va che resercito e aldisopra 
delle idecìos'-e e non deve in
tervenne nel mantenimento 
dell'ordine pubblico, Durante 
la riunione i due avevano 
esposto al loro collcshl la vi
cenda di un altro ufficiale, 
il capitano Jesus Molina, il 
quale sarebbe .stato trastonto 
a Mollila ico.sta marocchinar 

per cv-cr.-,. r.Lutato di fornire 
una I../..1 di noni, di opera: 
delle lerrov e che ave\ ano 
p.irtec.puto a uno sciopero. 

Da Pamplonn si ha intanto 
che l'are.ve. co\o mons José 
Me.id'V ha detto che non 
concederà al tr.bunale nazio
nale il perme--o ci; procedere 
a carico d tre sacerdoti ac
cusati di propasanda « illesa-
le». I tre sacerdoti sono in 
carcere sui da in mese per 
av^r pronunciato sermon. a 
1 nvore dei minatori m sco
però. 

Fidel Castro: 
il blocco USA 

non durerà 
L'OSA riprende a fine mese nel Messico il suo dibattilo 

Smentita 
del compagno 

Se»re 
TI eompau.no or,. Sergio Se 

sre, respons-ib'le della se/.o-
ne e.sler, del CC del PCI, ha 
smentito in una lettera in
vita al du'cttore de /.' Mondo 
alcune dichiarazioni attr.bul-
tcsli da quel settimanale. 

In particolare, il compagno 
Sesre sottolinea di non ave
re mai ricevuto nel suo uf
ficio funzionari del D.para
mento di Stato o dell'Amba
sciata USA a Roma e di 
non essere mai stato invitato 
a. ricevimenti dell'Amba se a-
tn USA a Roma. « ilo soltan
to i neon t TU lo - - prec : ->a la 
Irttt'ra - due o tre volte un 
funzionano (Ir II'A ni ha ••ria tri 
dcqli Stati Uniti cow rome 
rerjotru mente involi tra lini-
zionan di un {pan numero 
di Ambasciate straniere a 
Roma » 

Scsrc definisce pn: a prima 
ancora che calunniosa, sem
plicemente ridicola » 1 alt er-
inazione de II Mondo a pro
posito di « un rapporto di 
esplicita e reciproca attenzio
ne» tra il PCI e 1 servi/i se-
Sreti amer.iani 

l/AVANA. 8 
In 'i..a ,m*'i\ i.stn alle « I / \e 

si,a - i, pr.mo in.lustro o.i 
balio Fidel Castro ha d.ciuc
iato nei „'.oriu scorsi che » sh 
Stati Uniti hanno s.w com
preso che 1'embary.o non h,\ 
potuto e non può pieya.e la 
rivoluzione ,<. Ancha a Wa-
shmston — ha ausiuato — 
c'è *.< chi cijì^sce die il mar. 
lenimento del blocco «ssra'.a 
notevolmente i loio rapporti 
con sii altri paesi dell'Amo 
rica Latina, molti dei qua!1, 
nonostante le press.on, UBA 
hanno sia stilb.lito con Cubi 
rapporti diplomane:. !•; 'iu-' 
sto processo continua >> 

Dopo avere neord'ito .a ri-
]3re-«.i dei r»|)porti diplomar.• 
e: Ira Cuba e la Coloni'1.a 
F.del Gasilo ha de»* > che 
< si. Stat. Uniti \>: - r) > tar 
d dovranno mod ' « i *e la .0 
ro pn.J.ea » < N'un ]3< n n — 
ha pi^csato - che ;1 blocco 
economico possa dui!""e an 
cora a ìimso 

L'attessi'tmenio mie1 ' ann 
era state» prejisato. nei siorni 
scorai, dal seureta.'io et: Sta
to. Ki.ssmy.er. ,1 qua.", nar-
landò ad Houston, nel Texas 
ha dichiarato the . .^ le .-an-
/iom votate nel 1''t>i dalla Or-
Sanrzzazione desìi SI vi An.c-

- ricini (OSAI ven.....'--o u Ite. 
| sh Stat: Uniti 'Mvvcdnno una 

evoluzione nelle 'oro "e1, /.o-
n: bilaterali enn Cuba In 

1 altri termin.. si- l^'at: Un ti. 
i se da una parte sembrano 
I raccogliere le rie hi \ste che 

vrnscno clasli s*'1-.--! <. .uo!: 
! stat unitcìiM e d illa p\-i.".r.e 
I ran/a dei pnnsi latino \m°n-
i can.. dalla.tra : n / a n o csn. 

concreto prcnunciamento alla 
soluzione lorma'edei rapoorti 
OSA Cuba Apj)ena quattro 

I mesi la il conimi io dei mi 
I nistri desìi esteri dell OSA, 
i riunito a Qu.to, non .jote de 

e .etere la revoca delle . mi-
I zioni centro Cuba proprio per 
. le p r econ i nord-am' ,r.cane 
1 chi? impeci -ono per due soli 

voti, ! 1 ivi<.;-:.unsimcnto del

la nece . .ir'a m,t^4 oran/a <)<• 
due \e:v\. 

II p.'ob e'iia del.a r. f i* ' i 
laz.oue dell OSA .n u:..i'U//a 
/M'iie :es onii e e aihono'i] i 

, de. pnesi la' iiui-aiiK'r e ri ' « 
'_v,a .stato pe.s'o .--ul ta J^K-ÌO .n 

I ci \<*\-c occasitin- uce.it K-
ì M) •-. i: a nun\ amenti o^1."" ' <\ 
' di a]3i>iole,id.to (l.batt 'o .:' i 
| r.u.i;i,n'' miei pai. .menta"* 
I ni-' .-.(.ano • stutan tcns,-. n 
! pruj.u'amih i ner l'ull una de a 
1 de d. ìvi.ii/o a CuiijH'che, noi 
I M ' S - C ! 
< Ncn ..ara cjue-Lo .1 solo ,w-
', 'j( mento .n disLu. s.onc C i -
: me IÌA annuncialo :l pies.de n-
| '•' deli i delegazione me^.i'-;'. 
i in. un pò-to d' ninno pia io 

^,n\\ riservato alla .es-'e •••ta 
lumtense su, conimereio 's*->. 
ro, che molti eovern la' no 
ameni.nu hanno ^uid.t -ito 

I una v'era e prop'-.a .< au^rr* 
l Mone ecc nmi'ia » centro .a 

America de. Sud. La l e s e .n 
1 l i t i . di.M-rim.na tulli i naes. 
1 che ut traverso la nazionali/ 

/azione delle 'morose nord-
i americane o l'appartenenza n 
i orsuniz/H/ion. Internazionali 
I difendono le loro risorse na-
I turai: e le materie prime di 
i cui disponsono. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
dcll'8 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 
Le quote: <i 
12.5*6.000; 

marzo 1975 

61 78 65 80 12 ' 2 
71 59 75 28 63 ' 2 
17 45 62 66 SS 1 
22 61 5 62 80 l 1 
73 14 79 72 47 ' 2 
7 62 29 22 19 ' 1 

31! SI 74 64 9 " x 
àj 12 18 82 23 ' x 
77 17 72 26 65 2 
76 86 8 34 36 ' 2 

(2. estratto) ' 2 
(2. estratto) 1 

quatlro n 12 » Uro 
li 166 « 11 » Uro 

232.500; ,il 1.B26 « 10 » lire 21.100. 
Il monlcpromi o stato di lire 
12S.669.136. 

Molli piccoli e medi industriali (arredamento, medicazione. I.ir-

maceulici. biomedici), piccoli artigiani e commercianti (alimen

tari, combustibili, medicine, forniture varie) sono siali portali 

a! collasso finanziario ed economico mentre il lavoro e l'occu

pazione delle maestranze sono slati messi in crescente pencolo il.il 

CONGELAMENTO DEI DEBITI CSPEDAL1EPJ 

Un gruppo di oltre 500 Aziende ha già deciso di svolgere una 

azione unitaria con l'obicttivo del recupero dei crediti congelati. 

IV stalo costituito a Milano il 

FOCOSPE 
CONSORZIO FORNITORI OSPEDALIERI 

Tutti i fornitori ospedalieri italiani possono iscriversi a! con

sorzio FOCOSPE inserendo nel listone nazionale i loro crediti. 

11 Consorzio fruisce di tutta l'ampia esperienza raccolta in campo 

giuridico, sindacale, politico, dell'informazione dalla ASTRU. 

Associazione Aziende Biomedichc. 

Iscrivete i Vostri crediti al: 

FOCOSPE + ASTRU • Via S. Sofia, 27 - 20122 Milano 
Telef. 02/439.477 • 02/464.652 - 02/582.456 - 02/581.713 

#ìv 
ttiKurifi 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 
TÌV 

/? 
GRUPPO MONTEDISON 

Tnnon 

m. 

Donat Cattiti: 

nessun accordo 

con i petrolieri 

per rincarare 

la benzina 
TI mrr.htro doll'Industr.a 

on. Carlo Donat CatUn ha 
.smentito che v. .s:a un ac
cordo tra \\ j;ov?mo ed i pc-
trol.cn s ill'aumento del prtv 
7.o della ben/itia 

R.rerfridoM a: dati U-tivei 
presentati dai p?trol.ori Do
nat Cattili ha detto che «que-
ht. dati sono .sempre cont°-
.stabi li e non po.vicno e.siTe 
accolti co.-it come ci sono .sta-
t. fornii,, non bl.soyna. In 
tatti, d.menticare che chi li 
ha presentati e interessato 
,i farli apparire più elevati 
po%-.ib;lo E' nefcssar.n. mve 
ce. una ,M.M'Ì.I rtnuliAi » 

Il nr.nistero d^M'Industr.a 
ha anche diffuso un comuni
cato utficmlo in cu. s: .smen
tiscono lo noti/.io di aumenti 
in vista per la. benzina con-
cordati fra governo e petro 
It**ri. 

martedì 11 marzo 
nei nostri supermercati 

di sconto 
su tutti gli articoli 

infieritali 

^ 

STRDOR ti conviene sempre 

http://co-.titu.to
file:///ertctua
http://eompau.no
http://Ki.ssmy.er
http://uce.it
http://pies.de
http://trol.cn

